
Il neonato "Jobs Act".

LE DELEGHE AL GOVERNO PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI DI LAVORO 

  

 - Assunzioni, licenziamenti, mansioni. 

      

Roma, 10 dicembre 2014 - Del neonato "Jobs Act" - il cui titolo è "Deleghe al Governo in
materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive,
nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di
tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro" - Segnaliamo le norme più
significative relative alla disciplina dei rapporti di lavoro (la titolazione è redazionale).

  

Testo organico semplificato

  

Tempo indeterminato, tutele crescenti

  

Licenziamenti e reintegrazione

  

Art. 1, par. 7 

  

Allo scopo di rafforzare le opportunità di ingresso nel mondo del lavoro da parte di coloro che
sono in cerca di occupazione, nonché di riordinare i contratti di lavoro vigenti per renderli
maggiormente coerenti con le attuali esigenze del contesto occupazionale e produttivo e di
rendere più efficiente l'attività ispettiva, il Governo è delegato ad adottare, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi, di cui uno recante un testo organico semplificato
delle discipline delle tipologie contrattuali e dei rapporti di lavoro, nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi, in coerenza con la regolazione dell'Unione europea e le convenzioni
internazionali:
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a)      individuare e analizzare tutte le forme contrattuali esistenti, ai fini di poterne valutare
l'effettiva coerenza con il tessuto occupazionale e con il contesto produttivo nazionale e
internazionale, in funzione di interventi di semplificazione, modifica o superamento delle
medesime tipologie contrattuali;

  

b)      promuovere, in coerenza con le indicazioni europee, il contratto a tempo indeterminato
come forma comune di contratto di lavoro rendendolo più conveniente rispetto agli altri tipi di
contratto in termini di oneri diretti e indiretti;

  

c)      previsione, per le nuove assunzioni, del contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti
in relazione all'anzianità di servizio, escludendo per i licenziamenti economici la possibilità della
reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro, prevedendo un indennizzo economico certo e
crescente con l'anzianità di servizio e limitando il diritto alla reintegrazione ai licenziamenti nulli
e discriminatori e a specifiche fattispecie di licenziamento disciplinare ingiustificato, nonché
prevedendo termini certi per l'impugnazione del licenziamento;

  

d)     rafforzamento degli strumenti per favorire l'alternanza tra scuola e lavoro;

  

e)      revisione della disciplina delle mansioni, in caso di processi di riorganizzazione,
ristrutturazione o conversione aziendale individuati sulla base di parametri oggettivi,
contemperando l'interesse dell'impresa all'utile impiego del personale con l'interesse del
lavoratore alla tutela del posto di lavoro, della professionalità e delle condizioni di vita ed
economiche, prevedendo limiti alla modifica dell'inquadramento; previsione che la
contrattazione collettiva, anche aziendale ovvero di secondo livello, stipulata con le
organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale a livello interconfederale o di categoria possa individuare ulteriori ipotesi rispetto a
quelle disposte ai sensi della presente lettera;

  

f)       revisione della disciplina dei controlli a distanza sugli impianti e sugli strumenti di lavoro,
tenendo conto dell'evoluzione tecnologica e contemperando le esigenze produttive ed
organizzative dell'impresa con la tutela della dignità e della riservatezza del lavoratore;

  

g)      introduzione, eventualmente anche in via sperimentale, del compenso orario minimo,
applicabile ai rapporti aventi ad oggetto una prestazione di lavoro subordinato, nonché, fino al
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loro superamento, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, nei settori non regolati
da contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, previa consultazione delle parti
sociali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

  

h)      previsione, tenuto conto di quanto disposto dall'articolo 70 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, della possibilità di estendere, secondo linee coerenti con quanto
disposto dalla lettera a) del presente comma, il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio per le
attività lavorative discontinue e occasionali nei diversi settori produttivi, fatta salva la piena
tracciabilità dei buoni lavoro acquistati, con contestuale rideterminazione contributiva di cui
all'articolo 72, comma 4, ultimo periodo, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

  

i)        abrogazione di tutte le disposizioni che disciplinano le singole forme contrattuali,
incompatibili con le disposizioni del testo organico semplificato, al fine di eliminare duplicazioni
normative e difficoltà interpretative e applicative;

  

l)        razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva, attraverso misure di
coordinamento ovvero attraverso l'istituzione, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, di una Agenzia unica per le
ispezioni del lavoro, tramite l'integrazione in un'unica struttura dei servizi ispettivi del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), prevedendo strumenti e forme di coordinamento con i servizi
ispettivi delle aziende sanitarie locali e delle agenzie regionali per la protezione ambientale.

  

  

Cure parentali

  

Sostegno della maternità

  

Art. 1, par. 8
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Allo scopo di garantire adeguato sostegno alle cure parentali, attraverso misure volte a tutelare
la maternità delle lavoratrici e favorire le opportunità di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
per la generalità dei lavoratori, il Governo è delegato ad adottare, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto, per i profili
di rispettiva competenza, con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legislativi per la revisione e l'aggiornamento delle misure
volte a tutelare la maternità e le forme di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

  

  

Art. 1, par. 9

  

Nell'esercizio della delega di cui al comma 8 il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

  

a)      ricognizione delle categorie di lavoratrici beneficiarie dell'indennità di maternità, nella
prospettiva di estendere, eventualmente anche in modo graduale, tale prestazione a tutte le
categorie di donne lavoratrici;

  

b)      garanzia, per le lavoratrici madri parasubordinate, del diritto alla prestazione assistenziale
anche in caso di mancato versamento dei contributi da parte del datore di lavoro;

  

c)      introduzione del tax credit, quale incentivo al lavoro femminile, per le donne lavoratrici,
anche autonome, con figli minori o disabili non autosufficienti e che si trovino al di sotto di una
determinata soglia di reddito individuale complessivo, e armonizzazione del regime delle
detrazioni per il coniuge a carico;

  

d)     incentivazione di accordi collettivi volti a favorire la flessibilità dell'orario lavorativo e
dell'impiego di premi di produttività, al fine di favorire la conciliazione tra l'esercizio delle
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responsabilità genitoriali e dell'assistenza alle persone non autosufficienti e l'attività lavorativa,
anche attraverso il ricorso al telelavoro;

  

e)      eventuale riconoscimento, compatibilmente con il diritto ai riposi settimanali ed alle ferie
annuali retribuite, della possibilità di cessione fra lavoratori dipendenti dello stesso datore di
lavoro di tutti o parte dei giorni di riposo aggiuntivi spettanti in base al contratto collettivo
nazionale in favore del lavoratore genitore di figlio minore che necessita di presenza fisica e
cure costanti per le particolari condizioni di salute;

  

f)       integrazione dell'offerta di servizi per le cure parentali forniti dalle aziende e dai fondi o
enti bilaterali nel sistema pubblico-privato dei servizi alla persona in coordinamento con gli enti
locali titolari delle funzioni amministrative, anche mediante la promozione dell'utilizzo ottimale di
tali servizi da parte dei lavoratori e dei cittadini residenti nel territorio in cui sono attivi;

  

g)      ricognizione delle disposizioni in materia di tutela e sostegno della maternità e della
paternità, ai fini di poterne valutare la revisione per garantire una maggiore flessibilità dei relativi
congedi obbligatori e parentali, favorendo le opportunità di conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro, anche tenuto conto della funzionalità organizzativa all'interno delle imprese;

  

h)      introduzione di congedi dedicati alle donne inserite nei percorsi di protezione relativi alla
violenza di genere debitamente certificati dai servizi sociali del comune di residenza;

  

i)        estensione dei princìpi di cui al presente comma, in quanto compatibili e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche
amministrazioni, con riferimento al riconoscimento della possibilità di fruizione dei congedi
parentali in modo frazionato e alle misure organizzative finalizzate al rafforzamento degli
strumenti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

  

l) semplificazione e razionalizzazione degli organismi, delle competenze e dei fondi operanti in
materia di parità e pari opportunità nel lavoro e riordino delle procedure connesse alla
promozione di azioni positive di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
ferme restando le funzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di parità e pari
opportunità.
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Procedura per i decreti legislativi

  

Art. 1, par, 11

  

Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità
finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti
mezzi di copertura, a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commissioni competenti
per materia e per i profili finanziari. Decorso tale termine, i decreti sono emanati anche in
mancanza dei pareri. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari di cui al
presente comma scada nei trenta giorni che precedono o seguono la scadenza dei termini
previsti ai commi 1, 3, 5, 7 e 8 ovvero al comma 13, questi ultimi sono prorogati di tre mesi.
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